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pendole i* attenzione ad altri oggetti, che men vivamente allora la mira
vano . Lo fteffo avviene , fe il Corpo fta difagiato , e molto più a pro
porzione , fe un dente duole , e fe altro malore, e peggio, fe grave ma
lattia fa guerra al noftro individuo : non potendo 1' Anima far di meno 
di non rifentire la trilla difpofizione del corpo , e di non reftare inabile» 
finche dura quel tum ulto, a trattenerli in meditazioni, per le quali è ne- 
eeffaria una gran calma e pace nel Cerebro noftro. Il perchè lafcino quel
le buone Anime di rammaricarli al provare talvolta in fe fteffe certe ofti- 
tiate diffrazioni , fìupidità, fvogliatezze , fonnolenze, ofcurità, e malin
conie : che quelle non fon peccati nè difetti dell’ Anima , ma naturali ef
fetti , e dichiamolo ancora , miferie del Corpo umano, fi eco me fon l’al- 
tre malattie più fìrepitofe e fonore , alle quali fiam tu tto  dì efpofti. So
pravenendo limili nojofe tempefte „ altro a paffarle e fuperarle non ci 
vuole , che Pazienza, ed Um iltà, quella per Tempre più riconofcere il no
ftro nulla , quella per accomodare con buon garbo la noftra alla volontà 
.di chi ha creato e governa il tutto. E quefto fìa detto ancora di certi moti 
involontarj degli Organi , e de i fluidi del Corpo noftro . Purché da noi 
non bramati , nè cercati , ansi da noi abboniti , fuccedano contro 
noftra voglia in elfo n o i, nè pur’ efli fon colpe , ma fola miferie noftre.
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J)elh varietà dè' Cercini umani , che inftuifee nella varietà de 
Coftumi,

Orniamo ora al Cerebro umano , giacché abbiam d e tto , che aneli9 
A elio, non meno del Temperamento degli Umori corporei, anzi fen- 

za paragone molto più che quelli , può influire colia fua materiale (frat
tura e colle Immagini in effo impreflè , nelle Azioni Morali dell1 Uomo . 
E tanto più convien trattare di ciò , perchè effo Cervello è il movente 
più proflirao ali’ Anima per metterla in atto di operare il Bene o Male 
Morale.. L ’economia delle umane azioni fi fa in quella guifa . La Vo
lontà noftra altro non cerca, altro non ama che il Bene ; e qualora ancora 
vuole il Male o Tifico , o Morale , effa lo vuole in quanto quefio le è rap- 
prefentato per Bene . Ma affinchè la Volontà elegga quefto Bene, o vero, 
■o apparente , neceffaria colà è , che l’ intelletto, o fìa la Mente, per tale 
innanzi gliel moftri , eflendo appunto fiata quella facoltà a noi do.xs da 
Dio per conofcere non meno il Vero, che il Falfo , e il Bene , che il Ma
ta", fic Come la Volontà per abbracciar 1’ uno , e fuggir 1’ altro . Ma affin- 
cbè r  Intelletto noftra poiTa eterei tare gli at.fi di fua g iu ritd iten e -, cioè 
apprendere , conofcere, d iftin g u ere , .giudicare , ec. egli finché d u ra i’ 
unione dell’ Anima col Corpo , lenza di quefto Corpo nulla può ope are , 
cioè lènza gii organi del Cervello , e lenza gli Spiriti Amen :h , che fono 
nseflaggieri fra la potenza.Materiale , e la Spirituale , e lènza le Idee , cd
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